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IL PRESIDENTE IL GIORNO 23 APRILE 2020 

 

Visti  il Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1973, n. 478 

costitutivo dell’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale 

dei lavoratori (ISFOL) e successive modifiche e integrazioni;  

 l’articolo 4, co. 1, lett. f), del Decreto Legislativo n. 185 del 24 

settembre 2016, recante “Disposizioni integrative e correttive dei 

Decreti Legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 

148, 149, 150 1 151, a norma dell’articolo 1, comma 13, della Legge 

10 dicembre 2014 n. 183”, con cui l’ISFOL ha cambiato la propria 

denominazione in Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 

Pubbliche - INAPP, rimanendo invariati tutti gli altri dati dell’Istituto; 

 il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento degli 

organi e delle strutture; 

 lo Statuto dell’INAPP approvato con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 2 del 17 gennaio 2018; 

il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 22 del 3 

febbraio 2020 di nomina a Presidente dell’INAPP del Prof. Sebastiano 

Fadda; 

la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”, e i relativi decreti attuativi; 

il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 

dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

l’art. 33-ter, comma 1, del Decreto Legge n. 179/2012 convertito, con 

modificazioni, dall’art. 1 della Legge n. 221/2012, che ha istituito 

presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture – oggi ANAC - l'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), tenuta nell’ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici, ove confluiscono i dati informativi concernenti gli appalti 

pubblici e che ha, altresì, previsto, per le stazioni appaltanti, l'obbligo 

di richiedere l'iscrizione all'AUSA e di aggiornare annualmente i 

rispettivi dati identificativi; 

l’art. 33-ter, comma 2, Decreto Legge n. 179/2012, che ha 

demandato all’ANAC il compito di stabilire, con propria deliberazione, 

le modalità operative e di funzionamento dell’AUSA; 

 il comunicato del 28 ottobre 2013, con il quale il Presidente ANAC, in 

forza di quanto previsto all’art. 33-ter, comma 2, Decreto Legge n. 
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179/2012, ha fornito alle stazioni appaltanti indicazioni operative ai 

fini della nomina e della relativa comunicazione del Responsabile 

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA), il quale deve essere 

incaricato della compilazione ed aggiornamento (almeno annuale) dei 

dati informativi da fornire e da tenere dall’AUSA stessa; 

Tenuto conto che il soggetto individuato quale RASA deve essere unico per ogni 

stazione appaltante, intesa come amministrazione aggiudicatrice, 

indipendentemente dall’articolazione della stessa in uno o più centri 

di costo, la quale è tenuta, inoltre, a richiedere la prenotazione del 

profilo di RASA, secondo le modalità operative indicate nel citato 

Comunicato del Presidente ANAC del 28 ottobre 2013; 

Visti  il Comunicato del Presidente ANAC del 20 dicembre 2017, ove i 

Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

sono stati sollecitati a verificare l’avvenuta nomina del RASA e 

l’inserimento del relativo nominativo all’interno del Piano Triennale 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT); 

 la Delibera del Presidente n. 3 del 18 febbraio 2020, di nomina della 

Dott.ssa Loredana Cafarda quale Responsabile della Prevenzione della 

corruzione e della Trasparenza dell’Istituto; 

Considerato  che il RPCT dell’INAPP, dovendo inserire nella proposta di Piano 

triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT) 

2020-2022 il nominativo del RASA INAPP, ha riscontrato sulla 

piattaforma ANAC che, a tutt’oggi, risulta associato a tale ruolo per 

l’Istituto il nominativo dell’Avv. Paola Nicastro, già Direttore Generale 

dell’INAPP; 

Preso atto che l’incarico di Direttore Generale dell’INAPP conferito all’Avv. Paola 

Nicastro è cessato lo scorso 6 dicembre; 

Tenuto conto  che l’ANAC, con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 (relativa al PNA 

2016), ha precisato, in ordine alla nomina del RASA, che le Pubbliche 

Amministrazioni hanno facoltà, “nell’ambito della propria autonomia 

organizzativa, di valutare l’opportunità di attribuire a un unico 

soggetto entrambi i ruoli (RASA e RPCT) con le diverse funzioni 

previste, rispettivamente, dal d.l. 179/2012 e dalla normativa sulla 

trasparenza, in relazione alle dimensioni e alla complessità della 

propria struttura"; 

che, nella medesima delibera appena richiamata, l’ANAC ha 

sottolineato come la nomina del RASA si configuri quale misura 

organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della 

corruzione; 

Considerato  che, per le ragioni sopra considerate, occorre procedere alla nomina, 

in conformità alle citate previsioni normative, del nuovo Responsabile 

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) dell’INAPP ed alla 

tempestiva registrazione di tale nomina in ANAC; 
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Tenuto conto  che l’art. 5 dello Statuto INAPP attribuisce al Presidente il compito di 

individuare il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT); 

che, alla luce di quanto chiarito da ANAC con la citata Delibera n. 831 

del 3 agosto 2016 in merito alla possibilità di attribuire ad un unico 

soggetto i ruoli di RASA e RPCT e di quanto previsto al citato art. 5 

dello Statuto INAPP, si ritiene che alla nomina del RASA possa 

provvedere il Presidente con proprio autonomo provvedimento; 

Ritenuto che, tenuto conto dell’organizzazione dell’INAPP, il ruolo di RASA 

dell’Istituto debba essere ricoperto dal Responsabile del Settore Gare 

e Appalti, afferente all’Ufficio dirigenziale Amministrazione e Bilancio; 

Viste  le Determine nn. 81/2019, 63/2020 e 94/2020, con cui è stato 

attribuito e successivamente prorogato sino al 30.6.2020 l’incarico di 

Responsabile del Settore Gare e Appalti alla Dott.ssa Giuseppina 

Persechino; 

Acquisita la disponibilità della Dott.ssa Giuseppina Persechino; 

Per tutto quanto sopra espresso, che forma parte integrante del presente 

provvedimento, il Presidente 

DELIBERA 

1. di nominare quale Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 

dell’INAPP il Responsabile del Settore Gare e Appalti, afferente all’Ufficio 

dirigenziale Amministrazione e Bilancio, Dott.ssa Giuseppina Persechino; 

 

2. di incaricare la Dott.ssa Giuseppina Persechino allo svolgimento di tutti i compiti 

connessi all’esercizio del ruolo e delle funzioni di RASA, come previsti dalle norme 

vigenti in materia, tra cui, a mero titolo esemplificativo, la compilazione e 

l’aggiornamento, almeno annuale, dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti di questa Amministrazione quando agisce in qualità di stazione 

appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

3. l’incarico di RASA conferito con il presente provvedimento non dà diritto ad alcun 

compenso economico, dovendo lo stesso intendersi ricompreso nell’incarico di 

Responsabile del Settore Gare e Appalti già attribuito alla Dott.ssa Giuseppina 

Persechino; 

 

4. di pubblicare la presente Delibera sul sito istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, secondo le vigenti norme contenute nel D.Lgs. n. 

33/2013 e s.m.i.. 

Firmato 

 
Il Presidente 

Prof. Sebastiano Fadda* 
 

(*firma autografa sull’originale agli atti) 


